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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE PRIVATA DI FEDELI
“COMUNITÀ ARCA DELL’ALLEANZA”
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CAPITOLO I
Natura, finalità e sede
dell’Associazione



Art.1 Natura

§1 È costituita l’Associazione privata dei fedeli “Comunità Arca dell’Alleanza” (d’ora in poi: CAA). Essa è una Comunità nata nell’ambito dell’esperienza spirituale del Rinnovamento nello Spirito Santo ed è regolata dai Cann. 321-326 del Codice di Diritto Canonico. 

§ 2 La CAA è la risposta ad una specifica chiamata di Dio a vivere un’esistenza cristiana autentica, nella potenza dello Spirito Santo e nell’esercizio dei carismi, in un impegno stabile di vita.

§ 3 La CAA è profondamente radicata nella Chiesa attraverso una filiale comunione con il Papa ed i Vescovi che si manifesta nell’obbediente accoglienza del Magistero della Chiesa e nel servizio reso secondo il proprio carisma.

		
	Art. 2 Finalità


§ 1 L’Associazione privata di fedeli CAA ha come finalità generale: 

1. la santità dei suoi membri, che si impegneranno a nutrirsi della Parola di Dio, viverla con radicalità, essere sempre uniti nel nome di Gesù, perché “Colui che è Santo” possa, con la Sua presenza (Mt 18, 20), santificare ogni loro pensiero, parola, opera (1 Ts 4, 3);

2. proporre ai membri l’Eucarestia quale centro della propria vita personale e comunitaria.

§ 2 	La finalità particolare della CAA è: 

1. La preghiera di lode e l’adorazione incessante da cui i membri prendono la forza e il vigore necessario per rispondere alla loro chiamata. 

2. L’evangelizzazione nella potenza dello Spirito Santo attraverso un percorso umano e cristiano ai giovani e alle famiglie.

3. L’accoglienza di soggetti particolarmente deboli nell’ambito affettivo e sociale attraverso la promozione e la gestione, in conformità al carisma dell’Associazione, di strutture per aiuto: centri di ascolto e case famiglia.
	
Art. 3 Attività

§ 1	Per il raggiungimento di tali finalità l’associazione potrà operare per:

1. programmare e svolgere corsi di formazione e spiritualità cristiana, seminari di formazione, tavole rotonde, convegni e meeting ed altre attività di carattere educativo e formativo, in comunione con la chiesa locale e le direttive dei pastori;

2. assistere ed ospitare in strutture specializzate dette iniziative mettendo a disposizione tutte le attrezzature necessarie per l’alloggio e il ristoro durante la permanenza per i ritiri; 

3. incoraggiare iniziative a carattere solidaristico a favore di poveri, malati;

4. pubblicare e distribuire di periodici ed ogni altro prodotto editoriale;

5. promuovere un servizio di ascolto per la famiglia e per coloro che vivono disagi nell’ambito coniugale e familiare.

§ 2	Per lo svolgimento delle sue attività l’Associazione potrà:

1. promuovere iniziative di formazione e aggiornamento umano e cristiano; 

2. aderire ad enti ed organismi di carattere territoriale, provinciale, regionale, nazionale e internazionale che perseguono le medesime finalità dell’Associazione;

3. stipulare contratti, convenzioni o accordi con enti pubblici e privati e svolgere ogni altra attività necessaria, purché rientrino nelle finalità dell’Associazione e salvaguardino la stessa da eventuali risvolti civili o penali.


Art. 4 Sede e Durata

§ 1 L’Associazione CAA ha sede in Bisceglie in via Cavour 150. La durata dell’Associazione è illimitata.

§ 2 L’Associazione può istituire sedi secondarie anche in altre diocesi in Italia con delibera del Consiglio di Comunità e con il consenso scritto degli Ordinari del luogo competenti, i quali avranno il compito di vigilare sull’operato dei membri dell’Associazione presenti nelle loro diocesi come l’Arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie vigila sull’operato dei membri dell’Associazione presenti nella sua diocesi, secondo il presente statuto.  








CAPITOLO II
Membri dell’Associazione



	Art. 5 Aderenti

§ 1 Possono aderire come membri alla CAA i fedeli della Chiesa Cattolica in ogni stato di vita (cfr. cann. 298 e 307 § 1 del CIC) e in piena comunione ecclesiale:

1.  i laici, gli sposati o singoli uomini e donne impegnate nel celibato per il Regno di Dio;

2. I sacerdoti diocesani e i diaconi permanenti possono aderire alla CAA con il consenso scritto dei Vescovi delle loro diocesi d’incardinazione (cfr. cann. 278 § 2,  298, §1 CIC); 

3. i membri di Istituti di vita consacrata e di Società di vita apostolica nel rispetto degli obblighi del proprio Istituto e con il consenso scritto dei loro rispettivi Superiori maggiori (cfr. can. 307 § 3 CIC).

§2 Il fedele che desideri essere ammesso all’Associazione presenta richiesta scritta al Presidente della Comunità.


	Art. 6 Modalità di partecipazione

§ 1 Il cammino che porta ad essere membro della CAA si articola in tre anni con la seguente modalità che riproduce in un certo modo le tappe di crescita della vita cristiana:

1. la prima tappa è quella della prima evangelizzazione, (detta anche del Kairòs) che dura circa un anno e si conclude con l’esperienza della cosiddetta “rinnovata effusione dello Spirito Santo” (At 1,5);

2. la seconda tappa è quella dei “Discepoli dello Spirito”, che dura un anno e consiste in un approfondimento dell’esperienza cristiana, attraverso cicli di catechesi. In questa seconda tappa gli aderenti condividono la vocazione e la missione dell’Associazione;

3. l’ultima tappa, denominata “l’Anno dell’Alleanza”, consente ai Discepoli dello Spirito di approfondire la conoscenza della Comunità e del suo Statuto, quindi dei doveri che si assumono e dei diritti che si acquisiscono. Questa tappa ha una durata di un anno e si conclude, previo discernimento degli Organi Pastorali, con l’assunzione dell’Impegno dell’Alleanza davanti all’Arcivescovo, o a un suo delegato. 


Art. 7 I membri dell’Associazione

§ 1 I membri della CAA si suddividono in tre modalità di adesione: Discepoli dello Spirito, Alleati e Celibi per il Regno di Dio. 
§ 2 I Discepoli dello Spirito sono i fedeli che, dopo un periodo di formazione e partecipazione alla vita della CAA (cfr. art. 6 § 1, n. 2), ne condividono lo spirito e decidono di collaborare nella realizzazione dei suoi progetti. Questi fedeli sebbene sono considerati membri dell’Associazione, hanno diritto di voto consultivo ma non deliberativo nell’Assemblea e non possono occupare ruoli di responsabilità nel governo dell’Associazione. 

§ 3 Gli Alleati sono fedeli che, dopo aver completato tutto l’iter formativo, cosi come previsto dal Regolamento dell’Associazione, vivono in pienezza lo spirito dell’CAA e la sua missione. Si diventa Alleati attraverso l’assunzione scritta “dell’Impegno dell’Alleanza”, preceduto da un anno di formazione e accompagnato da un discernimento degli Organi di Governo Pastorale (cfr. art. 13 §2).
Gli Alleati sono membri con pieni diritti e doveri dell’Associazione, si impegnano alla realizzazione delle iniziative della comunità e possono ricoprire incarichi di responsabilità nel governo dell’Associazione. 

§ 4 I Celibi per il Regno di Dio sono quei fratelli e sorelle che dopo aver assunto l’impegno dell’Alleanza (in forma scritta) possono ricevere la grazia della vocazione a donarsi interamente al servizio di Dio, dedicandosi in modo più completo alla preghiera, all’evangelizzazione e all’accoglienza, secondo il carisma proprio della CAA (cfr. art. 2). 
Questa disponibilità comporta per questi membri l’impegno della promessa a vivere secondo i consigli evangelici di povertà, castità e obbedienza. Tale impegno di vivere secondo i consigli evangelici viene assunto alla presenza del Vescovo o un suo delegato, in una forma semplice e privata. Anche i celibi per il Regno di Dio sono membri con pieni diritti e doveri dell’Associazione, si impegnano alla realizzazione delle iniziative della comunità e possono ricoprire incarichi di responsabilità nel governo dell’Associazione.


Art. 8 Diritti e doveri dei membri

§ 1 I Discepoli dello Spirito si impegnano a:

1. vivere tutti gli impegni previsti dal percorso formativo;
2. supportare le iniziative della CAA;
3. partecipare all’assemblea, esprimendo le loro opinioni con diritto di voto consultivo, anche se non possono occupare ruoli di responsabilità nella Comunità;
4. partecipare con assiduità ai sacramenti dell’Eucarestia e della Riconciliazione, riservando un congruo tempo della giornata alla preghiera personale, alla meditazione della Parola di Dio, alla Liturgia delle Ore, alla preghiera del S. Rosario;
5. partecipare settimanalmente ai cenacoli di preghiera e a tutti gli impegni della Comunità, sia quelli di formazione spirituale che quelli di servizio apostolico;
6. versare, secondo le proprie possibilità economiche, il contributo mensile alla Comunità a sostegno delle sue opere, attraverso delle libere offerte volontarie.


§ 2 Gli Alleati si impegnano a:

1. dedicare la propria vita al Signore, vivendo pienamente la spiritualità della Comunità Arca dell’Alleanza, mettendo i propri carismi al servizio di Dio e dei fratelli;

2. partecipare con assiduità ai sacramenti dell’Eucarestia e della Riconciliazione, riservando un congruo tempo della giornata alla preghiera personale, alla meditazione della Parola di Dio, alla Liturgia delle Ore, alla preghiera del S. Rosario;      

3. accogliere il ministero dei responsabili;

4. partecipare settimanalmente ai cenacoli di preghiera e a tutti gli impegni della Comunità, sia quelli di formazione spirituale che quelli di servizio apostolico;

7. versare, secondo le proprie possibilità economiche, il contributo mensile alla Comunità a sostegno delle sue opere, attraverso delle libere offerte volontarie;

5. esercitare il proprio diritto deliberativo nell’Assemblea per questioni riguardanti la CAA: modifica dello Statuto e Regolamento, ed elezione del Presidente e  dei membri del Consiglio di Comunità; 

6. osservare lo Statuto e il Regolamento della Comunità;

§ 3 Gli alleati rinnovano annualmente il proprio Impegno di Alleanza alla Comunità, davanti all’Arcivescovo, o a un suo delegato. 

§ 4 I Celibi per il Regno di Dio si impegnano a:

1. dedicare interamente la propria vita al Signore, vivendo in modo più completo la spiritualità della CAA mediante la lode e l’adorazione, l’evangelizzazione e l’accoglienza;

2. vivere l’impegno della promessa dei consigli evangelici di povertà, castità e obbedienza; 

3. partecipare con assiduità ai sacramenti dell’Eucarestia e della Riconciliazione, riservando un congruo tempo della giornata alla preghiera personale, alla meditazione della Parola di Dio, alla Liturgia delle Ore, alla preghiera del S. Rosario;      

4. accogliere il ministero dei responsabili;

5. partecipare settimanalmente ai cenacoli di preghiera e a tutti gli impegni della Comunità, sia quelli di formazione spirituale che quelli di servizio apostolico;

6. versare, secondo le proprie possibilità economiche, il contributo mensile alla Comunità a sostegno delle sue opere, attraverso delle libere offerte volontarie;

7. esercitare il proprio diritto deliberativo nell’Assemblea per questioni riguardanti la CAA: modifica dello Statuto e Regolamento, ed elezione del Presidente e  dei membri del Consiglio di Comunità; 

8. osservare lo Statuto e il Regolamento della Comunità;

§ 5 I Celibi per il Regno di Dio, dopo il discernimento necessario, assumo l’impegno di vivere sul fondamento dei consigli evangelici per un periodo di un anno, rinnovabile. Dopo tre anni può essere definitivo. L’impegno a vivere secondo i consigli evangelici è assunto davanti al Vescovo, o un suo delegato, in una forma semplice e privata.

§ 6  I Celibi per il Regno di Dio possono vivere in comune in case di fraternità distinte maschili e femminili (cfr. art. 11 § 2). Un Regolamento separato preciserà le questioni specifiche della vita in comune. 


Art. 9  Separazione dalla comunità

§ 1 La separazione dall’Associazione avviene per rinuncia o per dimissione.

§ 2 Rinuncia: un associato può recedere dall’Associazione, in qualsiasi momento, con una comunicazione scritta al Presidente, inviata presso la sede legale dell’Associazione. Tale recesso avrà validità immediata dopo l’effettiva consegna della lettera. Colui che legittimamente recede dall’Associazione non può esigere nulla dalla medesima per qualunque attività svolta.

§ 3 Dimissione: tale provvedimento può essere adottato nei casi d’incompatibilità o di difficoltà grave in rapporto agli impegni presi con l’Associazione, per mancato rispetto delle norme statutarie o in conformità al can. 316 (inserire canone in nota) del CIC. Colui che legittimamente è dimesso dall’Associazione non può esigere nulla dalla medesima per qualunque attività svolta.

§ 4 Il Presidente, col consenso del Consiglio di Comunità, valutata la presenza dei casi espressi nell’art. 7 § 3, delibera l’esclusione del membro dell’Associazione. La persona dimessa ha facoltà di ricorrere al Vescovo, entro 30 giorni.




CAPITOLO III
Struttura e organi di formazione della comunità



Art. 10 Il cammino di crescita dei membri dell’Associazione

Il cammino di crescita dei membri si struttura in due itinerari di crescita: i cenacoli di preghiera e le case


Art. 11 I Cenacoli di preghiera 
§1 Il Cenacolo di preghiera è il luogo della condivisione fraterna in cui si vivono alcuni momenti essenziali: la preghiera comunitaria, la formazione e la condivisione fraterna. È costituita da almeno sette membri dell’Associazione che ne condividono la sua spiritualità (cfr. art. 7).

§2 I Cenacoli di preghiera sono territorialmente collegati ad una comunità parrocchiale di riferimento e possono essere presenti in altre Sedi Locali, quali cellule di base sparse in altre diocesi e comprende i membri di cui all’art. 7. Sono animati da un Referente, nominato dagli Organi di Governo Pastorale (cfr. art. 14 § 2).


Art. 12 Le Case 

§1 La CAA prevede la presenza di strutture particolari per vivere la spiritualità dell’Associazione ossia: Case di fraternità, Case di accoglienza e Case famiglie.

§ 2. Le Case di fraternità sono strutture dove si vive concretamente e visibilmente la fraternità mediante una vita comune. Sono costituiti dai membri Alleati, che liberamente e spontaneamente, dopo un necessario discernimento, decidono di vivere una vita comune, in case distinte maschili e femminili, al fine di sperimentare in pienezza e radicalità la chiamata alla CAA. Gli Organi pastorali (cfr. art. 14 § 2) nominano un fratello e una sorella celibi come Responsabili delle questioni specifiche della vita fraterna. L’incarico dura quattro anni, rinnovabile per un secondo quadriennio, ma non per più di due mandati consecutivi. Un Regolamento separato preciserà le questioni specifiche della vita in comune. 

§ 3 Case di accoglienza sono luoghi dove si vive un servizio di prossimità verso quelle persone (uomini, donne e bambini) che vivono disagi soprattutto nell’ambito affettivo e familiare. In queste case operano alcuni membri di cui all’art. 7 che liberamente, dopo un necessario discernimento, scelgono di servire in questi luoghi il carisma del CAA. Gli Organi pastorali (cfr. art. 14 § 2) nominano un fratello o una sorella come Responsabili delle questioni organizzative delle attività che si svolgono nelle case di accoglienza. L’incarico dura quattro anni, rinnovabile per un secondo quadriennio, ma non per più di due mandati consecutivi. Per la modalità operative ed organizzativa si rinvia al Regolamento. 

§ 4 Case famiglia consistono in un servizio residenziale che alcune famiglie, facenti parte dei membri Alleati della CAA, prestano nei confronti di bambini in situazioni di disagio o di bisogno. Questo servizio si compie attraverso lo strumento dell’affido familiare. Le modalità di tale servizio sono precisate nel Regolamento.


Art. 13 Progetto pastorale annuale

§ 1 Per vivere il cammino comunitario gli Organi di Governo Pastorale (cfr. art. 14 § 2) programmano il progetto pastorale annuale con le seguenti attività, volte a favorire la missione della Comunità in comunione con i Progetti Pastorali della Diocesi e della Chiesa Universale, salvaguardando le proprie caratteristiche e finalità: 

1. incontri di preghiera/week-end di spiritualità;
2. giornate comunitari/ ritiri formativi periodici;
3. Corsi di evangelizzazione e formazione per i diversi livelli di adesione alla CAA;
4. Missioni di evangelizzazione di strada.
§ 2 Ogni attività ha una sua articolazione riportata nel Regolamento




CAPITOLO IV
Governo e struttura
dell’Associazione



Art. 14 Gli Organi dell’Associazione

§ 1. Sono Organi dell’Associazione:

1. L’Assemblea generale
2. Il Consiglio di Comunità
3. Il Presidente

§ 2 Il Presidente e il Consiglio di Comunità sono, altresì Organi di Governo Pastorale della CAA.


Art.15 L’Assemblea generale

§ 1 L’Assemblea Generale è l’organo sovrano dell’Associazione CAA ed è costituita dai membri Alleati (cfr. art. 7 §§ 3-4).

 § 2 Compete all’Assemblea:
1. proporre le modifiche allo Statuto e al Regolamento;
2. eleggere il Presidente;
3. eleggere i membri del Consiglio di Comunità;
4. sciogliere l’Associazione;
5. approvare annualmente il bilancio preventivo ed consuntivo.

§ 3 L’Assemblea viene convocata almeno una volta all’anno, per l’adempimento di cui al punto n. 5 dell’art. 15 § 2. 

§ 4 L’Assemblea è ordinaria e straordinaria. Quella ordinaria si riunisce almeno una volta all’anno. Quella straordinaria viene convocata tutte le volte che il Consiglio di Comunità lo ritenga opportuno o ne faccia richiesta scritta la metà più uno dei membri

§ 5 L’Assemblea, ordinaria e straordinaria, è convocata dal Presidente con avviso scritto o messaggio di posta elettronica almeno 15 giorni prima e in casi d’urgenza anche tre giorni prima della riunione. La comunicazione della convocazione dell’Assemblea viene inviata anche all’Assistente spirituale mediante lettera o mail.

§ 6 L’Assemblea può regolarmente deliberare quando è presente la maggioranza dei suoi componenti in prima convocazione e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti. Le decisioni vengono adottate a maggioranza assoluta. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

§ 7 I verbali Assembleari, sottoscritti dal Presidente e dal Segretario, saranno presentati annualmente, per conoscenza, all’Ordinario diocesano.


Art. 16 Il Consiglio di comunità

§ 1 Il Consiglio di Comunità, cui compete l’ordinaria e la straordinaria amministrazione dell’Associazione, è formato da 5 Alleati compreso il Presidente, eletti dall’Assemblea fra i suoi membri a norma del can. 119, n. 1 e 324 § 1 del CIC.

§ 2 Il Fondatore è membro di diritto del Consiglio di Comunità, a meno che non sia stato eletto Presidente. 

§ 3 L’elezione del Presidente e dei membri del Consiglio avviene a scrutinio segreto e secondo quanto riportato nel Regolamento. I Consiglieri restano in carica per quattro anni e per non più di due mandati consecutivi.

§ 4 L’Assistente spirituale ha diritto a partecipare alle sedute del Consiglio della Comunità, senza il diritto di voto. 

§ 5 Il Consiglio della Comunità elegge tra i suoi membri, nella seduta dopo la sua costituzione il vice Presidente, l’Economo e il Segretario.

§ 6 Ciascun membro del Consiglio di Comunità è chiamato ad impegnarsi con diligenza e senso di responsabilità nell’incarico affidatogli. Egli assicurerà la sua assidua partecipazione alle sedute del Consiglio della Comunità e ad ogni altro incontro comunitario programmato dal Progetto Pastorale annuale (cfr. art. 13).

§ 7 Il Consiglio di Comunità, presieduto dal Presidente dell’Associazione stessa, è da questo convocato con avviso scritto o messaggio di posta elettronica almeno 15 giorni prima e in casi d’urgenza anche tre giorni prima della riunione. In assenza del Presidente il Consiglio è presieduto dal Vice-presidente o in ultima istanza dal più anziano di età dei presenti.

§ 8 Il Consiglio di Comunità può regolarmente deliberare quando è presente la maggioranza dei suoi componenti. Le decisioni vengono adottate a maggioranza assoluta. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

§ 9 I compiti del Consiglio di Comunità sono:
 
1. nutrire una relazione fraterna col Presidente e con altri membri del Consiglio di Comunità;
2. esprimere suggerimenti, consigli utili al discernimento del Consiglio di Comunità per la programmazione del Progetto Pastorale annuale;
3. esprimere parere circa l’ammissione di nuovi candidati nell’Associazione;
4. esprimere il parere circa la costituzione di un nuovo cenalo di preghiera in altra Sede locale;
5. esprimere il suo parere circa la soppressione di un cenacolo di preghiera;
6. provvedere all’organizzazione della formazione dei membri e degli aspiranti dell’Associazione;
7. designare i responsabili delle case e i referenti dei vari cenacoli di preghiera;
8. predisporre i documenti da portare all’approvazione dell’Assemblea;
9. deliberare circa l’ammissione dell’Anno dell’Alleanza le persone che ne faranno richiesta;
10. deliberare i Bilanci economici preventivi e consuntivi;
11. deliberare circa l’accettazione di donazioni, lasciti testamentari e contributi, fatto salvo quanto previsto dalla normativa amministrativa della CEI;
12. deliberare circa l’espulsione di un membro dall’Associazione, quando risultino venute meno le condizioni previste dall’art. 9 § 3 di questo Statuto. La decisione deve essere motivata e preceduta da un contradditorio con l’interessato. Quest’ultimo potrà sempre esercitare il diritto di ricorso al Vescovo, entro 30 giorni;
13. definire le modalità di condivisione dei beni e di partecipazione alle necessità della comunità e dei fratelli in difficoltà. Per le decisioni meno importanti e per le necessità quotidiane in cui non occorre il consenso del Consiglio, il Presidente si regoli secondo i criteri del buon padre di famiglia;
14. scegliere, con il Presidente, l’Assistente spirituale della Comunità, il quale dovrà essere confermato dall’Ordinario del luogo a  norma del can. 324 § 2.
15. proporre all’Assemblea le modifiche allo Statuto e lo scioglimento del sodalizio.

§ 10 Il consigliere perde il diritto di appartenenza al Consiglio della Comunità per atteggiamenti autoescludenti. 
Il Presidente in accordo con i rimanenti membri del Consiglio della Comunità procede alla sostituzione; il posto vacante viene affidato al primo dei non eletti.


Art. 17 Il Presidente

§ 1 Il Presidente è il primo responsabile dell’animazione spirituale e dell’azione apostolica della CAA (cfr. can. 321 CIC), la rappresenta legalmente e ne cura i rapporti con l’autorità ecclesiastica e con le altre realtà ecclesiali. Egli garantisce, insieme al Consiglio di Comunità, la fedeltà al progetto della Associazione riconosciuto dalla Chiesa e ne promuove la crescita.

§ 2 Non può essere eletto Presidente chi occupa una carica di direzione nei partiti politici e di amministrazione della cosa pubblica.

§ 3 Il Presidente è eletto dall’Assemblea Generale, a norma dei cann. 324 § 1 e 309 del CIC, e resta in carica quattro anni e può essere rieletto per un secondo quadriennio, ma non può essere eletto per più di due mandati consecutivi. 

§ 4 Il Presidente, segno dell’unità dell’Associazione, con totale dedizione, avrà cura che essa resti sempre fedele ai suoi fini, verificandone l’osservanza dello Statuto e dei Regolamenti.

§ 5 Il Presidente ha il compito di:

1. convocare e presiedere l’Assemblea Generale e le riunioni del Consiglio di Comunità, predisponendo l’ordine del giorno;
2. vigilare sul buon andamento amministrativo dell’Associazione, facendo salva la normativa amministrativa della CEI in vigore;
3. proporre il programma del Progetto pastorale annuale;
4. nominare, sentito il parere del Consiglio di Comunità,  i referenti dei cenacoli di preghiera, i responsabili delle case;
5. presentare il nominativo dell’Assistente spirituale, il quale dovrà essere confermato dall’Ordinario del luogo a norma del can. 324 § 2;
6. proporre, sentito il parere del Consiglio di Comunità, l’apertura di altri cenacoli di preghiera in nuove Sedi Locali ed erigere formalmente una nuova Sede Locale;
7. sottoscrivere i Documenti, i Verbali, le Nomine, le Deleghe ed ogni Atto giuridico civile ed ecclesiastico;
8. presentare al Vescovo, per conoscenza e trasparenza, personalmente (o tramite il Vice-presidente), il bilancio economico e il Progetto pastorale annuale della CAA.


Art. 18 Il Vice Presidente

§ 1 Il Vice Presidente viene eletto a scrutinio segreto dal Consiglio di Comunità fra i suoi membri a maggioranza assoluta. Resta in carica quattro anni e può essere confermato per un secondo quadriennio, ma non per più di due mandati consecutivi.

§ 2 In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente, egli rappresenta l’Associazione, sostituendolo in ogni sua attribuzione


Art. 19 Il Tesoriere

§ 1 Il Tesoriere viene eletto a scrutinio segreto dal Consiglio di Comunità fra i membri a maggioranza assoluta. Resta in carica quattro anni e può essere confermato per un secondo quadriennio, ma non per più di due mandati consecutivi.

§ 2 Il Tesoriere ha il compito di: 
1. Curare l’amministrazione finanziaria dell'Associazione e predisporre il rendiconto economico-finanziario preventivo e consuntivo; 
2. aggiornare i registri contabili; 
3. provvedere ai mandati di pagamento, alle riscossioni ed esercita tutte le facoltà contabili, di cassa e finanziarie compatibili con la sua funzione; 
4. provvedere alla riscossione dei crediti e al pagamento delle spese in conformità alle istruzioni del Consiglio Direttivo;
5. provvedere a raccogliere periodicamente le offerte fatte, in qualsiasi forma, all’Associazione e successivamente depositarle su un eventuale conto corrente della Comunità o versarle in una cassa comune della medesima;
6. relazionare al Consiglio di comunità circa la situazione economica dell’Associazione;
7. presentare al Consiglio di Comunità, prima dell’Assemblea annuale, i conti dell’anno precedente, accompagnati da una relazione, per l'approvazione da parte dell’Assemblea;

§ 4 Il Tesoriere per lo svolgimento delle sue funzioni può avvalersi, con l’approvazione del Consiglio di comunità, anche della consulenza di professionisti esterni.


Art. 20 Il Segretario

§ 1 Il Segretario viene eletto a scrutinio segreto dal Consiglio di Comunità fra i membri a maggioranza assoluta. Resta in carica quattro anni e può essere confermato per un secondo quadriennio, ma non per più di due mandati consecutivi.

§ 2 Il Segretario può avvalersi di personale competente e volontario scelto dal Presidente fra i membri Alleati con i seguenti requisiti:

1. capacità organizzativa e di pubbliche relazioni;
2. riservatezza e cordialità;
3. conoscenza informatica e di lingue straniere.

§ 3 Il Segretario  ha il compito di: 

1. assistere il Presidente e il Consiglio di Comunità nell’espletamento delle attività esecutive necessarie per la buona amministrazione dell’Associazione;
2. verbalizzare tutte le adunanze degli Organi dell'associazione, Assemblea e Consiglio di Comunità; 
3. curare la corrispondenza; 
4. eseguire le convocazioni delle riunioni del Consiglio Direttivo, predisponendo l’ordine del giorno su indicazione del Presidente;
5. curare la tenuta dei seguenti libri: libro verbale delle assemblee, libro verbale del Consiglio di Comunità, registro dei membri.


Art. 21 L’Assistente Spirituale

§ 1 L’Assistente Spirituale dell’Associazione è scelto dagli Organi di Governo a norma del can. 324 § 1 del CIC tra i sacerdoti in possesso dei requisiti di cui all’art. 5 §1, n. 2 del presente Statuto. 

§ 2 La scelta dell’Assistente Spirituale dev’essere confermata dall’Ordinario del luogo a norma del can. 324 § 2. L’Assistente resta in carica quattro anni, rinnovabili di seguito per due mandati consecutivi.

§ 3 L’Assistente Spirituale partecipa senza diritto di voto a tutte le riunioni dell’Assemblea e del Consiglio di Comunità per fornire il proprio contributo al necessario discernimento per l’assunzione delle decisioni associative. 

§ 4 Sono compiti dell’Assistente Spirituale:

1. esercitare il servizio della “paternità spirituale” in modo che l’Associazione mantenga sempre viva la sua natura e finalità ecclesiali;
2. svolgere periodicamente degli incontri di catechesi per tutti i membri della CAA, in cui espone i contenuti della fede; 
3. partecipare alle manifestazioni, ai convegni e ai raduni spirituali dell’Associazione;
4. collaborare con il Presidente e il Consiglio di Comunità aiutandoli a situare gli obiettivi, i programmi e la chiamata della Comunità nel contesto della missione della Chiesa universale e particolare;
5. accompagnare il percorso spirituale degli Alleati e di coloro che assumono l’impegno di vivere nello spirito dei  consigli evangelici.
6. sottoscrivere i verbali delle riunioni corrispondenti.


Art. 22 Libri

Sono libri dell’Associazione, fatti salvi altri prescritti dalla legge:

1. i libri verbali delle riunioni e delle deliberazioni dell’Assemblea;
2. i libri verbali delle riunioni e delle deliberazioni del Consiglio di Comunità;
3. il registro dei membri dell’Associazione;
4. i registri contabili.


Art. 23 Le Sedi Locali

§ 1 La CAA è presente nelle Sedi locali con cenacoli di preghiera (cfr. art. 11) e le case (cfr. art. 12) nelle differenti diocesi, che comprendono sia i membri alleati sia i discepoli.

§ 2 Le Sedi Locali non sono autonome, bensì partecipano alla vita della Comunità in obbedienza al Presidente e ai responsabili dei cenacoli e delle case della Sede locale. Ogni Sede locale vive al servizio della comunione e del cammino secondo lo spirito della Comunità madre-fondatrice che ha sede in Trani;

§ 3 Il Presidente, sentito il parere del Consiglio di Comunità, nomina i responsabili della Sede locale scelto tra i membri degli Alleati. Ai Responsabili compete la responsabilità di guidare le attività delle sedi locali riferendone al Moderatore. Rimangono in carica quattro anni rinnovabili per due mandati consecutivi.

§ 4 Al fine di favorire la regolarità della pratica dei sacramenti e dell’animazione spirituale le Sedi locali saranno guidate da un sacerdote membro della Comunità, in caso di assenza si potrà scegliere un sacerdote all’esterno della Comunità. In entrambi i casi il sacerdote sarà nominato dall’Ordinario diocesano ove si trova la Sede locale. 


Art. 24 Le nuove Sedi Locali

§ 1 La CAA diffonde la sua opera stabilendo cenacoli di preghiere e case di accoglienza e famiglie nelle nuove Sedi Locali, che diventano tali in modo definitivo e pieno, godendo di tutti i diritti e doveri, in presenza dei seguenti requisiti:

1. un periodo di evangelizzazione e cammino di formazione;
2. il discernimento da parte degli organi di Governo Pastorale (cfr. 14 § 2);
3. la sottoscrizione dell’Impegno di Alleanza di alcuni dei suoi membri;
4. l’atto formale di erezione a Sede Locale da parte del Presidente.

§ 2 Durante il periodo di evangelizzazione e cammino di formazione i membri che prenderanno parte alle attività dell’Associazione saranno considerati affiliati alla CAA e saranno visitati frequentemente dagli Organi di Governo Pastorale e dall’Assistente Spirituale. 

§ 3. In mancanza dei requisiti su esposti (art. 24 § 1, nn. 1-4) gli Organi di Governo comunicheranno agli interessati la mancata accoglienza della richiesta a far parte della CAA.

§ 4 Gli Organi di Governo Pastorale stabiliranno le modalità organizzative e di crescita. 



Capitolo V
Rapporti esterni all’Associazione


Art. 25 Rapporti con i Vescovi e le Diocesi

§ 1 I membri della CAA manifestano obbedienza ai Vescovi diocesani delle Sedi Locali e partecipano alle attività pastorali delle Chiese Locali. 

 § 2 Il Presidente, avuto parere favorevole del Consiglio di Comunità, può chiedere ai Vescovi delle Sedi Locali il riconoscimento ufficiale della CAA. 

§ 3 Il Presidente (o un suo delegato) mantiene i rapporti con la Conferenza Episcopale Italiana e con le Conferenze Episcopali Regionali attraverso le Consulte Nazionali e Regionali delle Aggregazioni, Gruppi e Movimenti. 



CAPITOLO VI
Amministrazione dei beni
dell’Associazione


Art. 26 Il patrimonio

L’Associazione CAA si sostiene con i contributi dei suoi membri, le offerte libere, le donazioni e con ogni altra entrata consentita dalla legge e dalla normativa canonica (cfr. can. 325 CIC).

Art. 27 Attività finanziarie

§ 1 L’Associazione non ha fini di lucro. Con i fondi raccolti l’Associazione finanzia le proprie iniziative e sviluppa l’attività di evangelizzazione. 

§ 2 Il Presidente, insieme al Consiglio di Comunità, deciderà sull’utilizzo dei beni sociali, sulle questioni importanti concernenti il patrimonio e gli atti amministrativi straordinari della Comunità.

§ 3 La gestione del patrimonio dell’Associazione è effettuata in conformità alle norme del diritto canonico e quelle amministrative della CEI in vigore. 



CAPITOLO VII
Modifiche dello statuto e
Scioglimento dell’Associazione


Art. 28 Modifica dello statuto

Il presente Statuto può essere modificato dall’Assemblea a maggioranza qualificata di due terzi dei presenti e con l’approvazione dell’Autorità Ecclesiastica.


Art. 29 Lo scioglimento e la soppressione

§ 1 L’Associazione si intende sciolta per effetto della delibera dell’Assemblea straordinaria validamente costituita, con il voto favorevole dei due terzi dei presenti, nonché per le cause indicate al can. 326 del Codice di Diritto Canonico. 

§ 2 L’Autorità Ecclesiastica può sopprimere l’Associazione se la sua attività diviene di grave danno per la dottrina o la disciplina ecclesiastica, oppure di scandalo per i fedeli. 


Art. 30 Destinazione dei beni

In caso di scioglimento o soppressione, il patrimonio residuo della Comunità sarà devoluto alla Diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie e Nazareth con il vincolo che sia utilizzato secondo fini analoghi a quelli perseguiti dalla Comunità. In ogni caso il patrimonio non potrà essere ridistribuito tra i membri. 


Art. 31 Norme finali

Per quanto non previsto nel presente statuto e nel regolamento, valgono le norme stabilite dal Codice del Diritto Canonico.



	Trani,…….
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PREMESSA 

Il presente Regolamento intende dare attuazione pratica alle norme contenute nello Statuto che fonda e regge l’Associazione privata di fedeli “Comunità Arca dell’Alleanza”, statuto approvato dall’Arcivescovo S.E. Mons. Leonardo D’Ascenzo con decreto n. …. del …. 


CAPITOLO I - NATURA E FINALITÀ DELL’ASSOCIAZIONE “COMUNITÀ ARCA DELL’ALLEANZA”

	
Art. 1 Natura e costituzione
L’Associazione “Comunità Arca dell’Alleanza(d’ora in poi: CAA) nasce il 17 febbraio del 2008 a Bisceglie (Bt), attraverso l’esperienza di alcune coppie di sposi che avvertono fortemente nel cuore l’esigenza di mettersi al servizio del Vangelo; tra questi i coniugi Leonardo Trione e Mariella D’Aquino, fondatori della stessa Comunità, supportati dall’Assistente Spirituale Padre Michele Intiso c.m. La CAA è stata riconosciuta dall’emerito arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie, Mons. Giovanni Battista Pichierri, con decreto del 22 gennaio 2017 e successivamente da S.E. Mons. Leonardo D’Ascenzo, con decreto del ……La CAA è un’associazione privata di fedeli regolata dai cann. 321-326 del Codice di Diritto Canonico; è membro della Confederazione Internazionale “Caritas in Veritate International” e del Forum delle Associazioni Familiari. 
La CAA ha sede in Bisceglie in via Cavour 150. La sua durata è illimitata. Quale Associazione privata può istituire sedi secondarie in altre diocesi in Italia con delibera del Consiglio di Comunità e con il previo consenso scritto degli Ordinari diocesani competenti (cfr. art. 4 § 2 dello Statuto). La CAA è tenuta ad agire sotto la vigilanza dell’Ordinario diocesano in materia di Dottrina Cristiana e Pastorale e in accordo con i piani pastorali della Chiesa locale. Allo stesso Ordinario Diocesano andranno comunicate tutte quelle operazioni che sono sostanziali alla vita dell’Associazione (costituzione, elezioni, iniziative principali, situazione patrimoniale ecc.)

Art. 2 Finalità

§ 1 La finalità CAA, a norma dell’art. 2 dello Statuto, si articola attraverso l’esercizio di un triplice carisma: 1) la preghiera di lode e adorazione, 2) l’evangelizzazione, 3) l’accoglienza. 

1) LA PREGHIERA DI LODE E ADORAZIONE
La Chiesa nasce dal Cenacolo di Pentecoste e i membri della CAA sanno che tutta la sua fioritura nasce dalla lode e dall’adorazione eucaristica, che sono le forme più disinteressate di preghiera che esaltano Dio per ciò che è realmente. Dalla preghiera incessante la Comunità prende la forza e il vigore necessario per rispondere alla sua chiamata. 
I membri della CAA porranno, quindi, una particolare attenzione nella loro vita alla preghiera personale, familiare e comunitaria perché ogni loro pensiero, parola e azione trovi in essa la sua radice. Avendo compreso, come Maria di Betania che una sola è la cosa necessaria: “restare ai piedi del Maestro” (cfr. Lc 10,41), vorranno impegnarsi a pregare senza stancarsi mai e restare sempre alla Sua presenza. 


2)L’EVANGELIZZAZIONE
“Gesù disse loro: Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura” (cfr. Mt 16,15). Pur sentendo il desiderio di ripetere con Pietro: “Maestro, è bello per noi restare qui; facciamo tre tende” (cfr. Mc 9,5), i membri della CAA sentiranno una forte spinta a scendere dal monte per testimoniare e condividere il fuoco dell’Amore contemplato. È attraverso l’evangelizzazione che la CAA riesce a comunicare maggiormente l’Amore che Dio le offre in abbondanza e gratuitamente. 
I membri della CAA, pur tendendo sempre al “più grande di tutti i carismi”, la carità, vivranno l’Evangelizzazione nella potenza dello Spirito Santo e dei suoi carismi, rivolta principalmente ai soggetti particolarmente deboli nella nostra società: i giovani e le famiglie. Nello specifico la CAA,mediante un servizio di ascolto e spiritualità familiare, cerca di “ricostruire con Gesù la famiglia ferita” intervenendo in diversi ambiti del disagio familiare con una particolare attenzione alle coppie di sposi in crisi, ai giovani fidanzati che si preparano a ricevere il sacramento del matrimonio e i bambini che vivono esperienze di abbandono, attraverso lo strumento dell’affido familiare e dell’adozione. La CAA interviene anche a favore dei giovani della nostra società, aiutando loro a orientare la propria crescita, a sviluppare relazioni significative e a trovare un senso al proprio percorso umano e cristiano, rafforzando la loro responsabilità e appartenenza alla comunità civile e ecclesiale. 

3) L’ACCOGLIENZA
I membri della Comunità avranno sempre come modello di vita le comunità dei primi cristiani che vivevano insieme ed erano “un cuor solo e un’anima sola” (cfr. At 4,32). Cercheranno di amarsi con lo stesso Amore di Gesù, pronti a dare la vita gli uni per gli altri (cfr. Gv 15,12-13) per rispondere alla chiamata di Gesù: “Come tu sei in me e io in te, siano anch’essi una sola cosa, affinchè il mondo creda che tu mi hai mandato” (cfr. Gv 17,21). Porranno alla base di tutto il Vangelo e il desiderio di viverlo con radicalità, e saranno sempre solleciti per le necessità dei fratelli e premurosi nell’accoglienza e nell’ospitalità (cfr. Rm 12,13). La Comunità promuove, realizza e gestisce in conformità a questo specifico carisma diverse opere e attività di accoglienza.  

§ 2 La CAA è profondamente radicata nella Chiesa attraverso una filiale comunione con il Papa ed i Vescovi che si manifesta nell’obbediente accoglienza del Magistero della Chiesa e nel servizio reso secondo il proprio carisma.

Art. 3 Attività

La CAA per perseguire le finalità di cui al precedente articolo e le attività proprie (cfr. art. 3 dello Statuto) compie: 1) Servizio di ascolto; 2) Corsi di evangelizzazione e formazione, 3) Missioni di strada. 

1) SERVIZIO D’ASCOLTO 
Questo servizio locale si propone come risposta alla crisi coniugale e familiare e costituisce il luogo di prima accoglienza che offre un opera di ascolto attivo attraverso alcune figure professionali come psicologi, counselor e mediatori familiari. Gli operatori sono uomini e donne professionisti che, innanzitutto, hanno fatto esperienza dell’amore di Dio e cercano di testimoniare in prima persona attraverso il loro servizio gratuito l’importanza della fede, della preghiera, della forza salvifica dei sacramenti in un percorso di cambiamento. Il servizio d’ascolto è anche luogo di formazione continua specialmente per i coniugi che desiderano riscoprire il senso profondo del sacramento del matrimonio. Il servizi d’ascolto sviluppa un approccio psicologico e spirituale che guarda alla totalità della persona, intesa come insieme di anima, corpo e spirito. Grande importanza viene data all’accompagnamento spirituale verso chi è stato accolto e evangelizzato, in quanto diventa essenziale in un percorso di “ricostruzione” della propria vita. In questo servizio d’ascolto l’Assistente spirituale della Comunità è colui che in primo luogo assicura l’accompagnamento sia nei confronti dei membri stessi della Comunità sia verso le coppie che si affacciano per chiedere aiuto e sostegno.

2) CORSI DI EVANGELIZZAZIONE E DI FORMAZIONE 
Il Corso Kairòs è un’esperienza di prima evangelizzazione orientata a uomini e donne che sono “in ricerca” o desiderano dare un senso più profondo alla loro esistenza. Si tratta di un corso che dura 14 settimane con incontri settimanali e un weekend conclusivo. 
I Corsi di formazione alla Spiritualità Coniugale e Familiare rappresentano dei percorsi importanti sia per i fidanzati che si preparano a ricevere il sacramento del matrimonio sia per coniugi “in cammino”. 
Una notevole importanza è data, inoltre, ai corsi di spiritualità aperti a tutti gli stati di vita che approfondiscono il cammino di crescita umana e spirituale del cristiano. 
Al momento sono attivi tre progetti che costituiscono una peculiarità nell’opera di evangelizzazione: il Progetto “Chiesa Domestica”, destinato agli sposi, il Progetto “Educare all’Amore”, rivolto ai giovani e ai fidanzati, il Progetto “La Nuova Alleanza”, aperto ai separati e ai divorziati. Questi tre progetti hanno una cadenza mensile e sono strutturati con momenti di preghiera, formazione e condivisione. Sono seguiti sul piano della catechesi dal Presidente della CAA e dall’Assistente Spirituale o esperti esterni nella materia.
L’evangelizzazione della famiglia ferita è una risposta al sogno tanto auspicato da Papa Francesco di attualizzare una «Chiesa in uscita».

3) MISSIONI DI STRADA 
Un’altra esperienza di evangelizzazione sono le missioni di strada indirizzate ai giovani e alle famiglie. In questo ambito, la Comunità promuove diverse esperienze in collaborazione con le differenti Commissioni diocesane di Pastorale Giovanile e di strada delle varie città italiane. 

Art. 4 Sede e durata

§ 1 L’Associazione CAA ha sede in Bisceglie in via Cavour 150. La durata dell’Associazione è illimitata.
§ 2 L’Associazione può istituire sedi secondarie anche in altre diocesi in Italia con delibera del Consiglio di Comunità e con il consenso scritto degli Ordinari del luogo competenti, i quali avranno il compito di vigilare sull’operato dei membri dell’Associazione presenti nelle loro diocesi come l’Arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie vigila sull’operato dei membri dell’Associazione presenti nella sua diocesi, secondo il presente statuto.  


CAPITOLO II - MEMBRI DELL’ASSOCIAZIONE

Art. 5 Aderenti

§ 1 Possono aderire come membri alla CAA i fedeli della Chiesa Cattolica in ogni stato di vita (cfr. cann. 298 e 307 § 1 del CIC) e in piena comunione ecclesiale.

§2 Il fedele che desideri essere ammesso all’Associazione presenta richiesta scritta al Presidente della Comunità e successivamente compiere un cammino di formazione nelle modalità descritte nell’art. 6 di questo Regolamento.

Art. 6 Modalità di partecipazione 

§ 1 Tutti i corsi e i percorsi, che sono guidati dal Presidente della CAA, dall’Assistente Spirituale e dai membri della Comunità che hanno completato gli studi in ambito teologico o in scienze religiose.

§ 2 Il cammino di formazione si articola in tre anni con la seguente modalità che riproduce in un certo modo le tappe di crescita della vita cristiana: 

a. IL CORSO KAIROS
Il corso Kairos, prima tappa del cammino comunitario, rappresenta un primo passo di crescita nella vita cristiana, un “momento opportuno” per iniziare, approfondire o riscoprire la relazione con Dio mai conosciuta, già esistente o spezzata e auspica il ritorno alla vita sacramentale. Questo percorso è articolato in incontri settimanali tenuti se possibile nelle case in un clima di accoglienza, rispetto e condivisione fraterna, per 14 settimane con alcuni weekend esperienziali. Tappe del corso kairos:
1. Le grandi domande. La nostra vita ha un senso? Solo l'amore dà senso alla nostra vita
2. Il volto dell'amore di Dio: Gesù di Nazareth
3. “Tutti hanno peccato…”(Rm 3,23). Alcune categorie del peccato
4. Le ferite della vita e la conoscenza di sé
5. La salvezza (Gv 3,16). La missione di Gesù
6. La fede: lo Spirito ci aiuta a credere in Gesù
7. I passi della Conversione: la riscoperta dei sacramenti
8. La preghiera e la Parola di Dio
9. La guarigione interiore e il perdono
10. Ritiro sul tema del perdono
11. Il male esiste? Come posso resistere al male?
12. Chi è lo Spirito Santo? Cosa fa nella nostra vita?
13. La preghiera per una nuova effusione dello Spirito Santo
14. Condivisione Finale e preparazione al Corso Vita Nuova nello Spirito
15. Corso Vita Nuova nello Spirito.

b. IL CORSO “DISCEPOLI DELLO SPIRITO”
Al corso Kairos segue la tappa del discepolato, meglio definita dei Discepoli dello Spirito. Coloro che concludono l’esperienza del kairos con il corso di vita nuova nello Spirito e intendono approfondire il cammino di crescita umana e spirituale, possono partecipare al corso “discepoli dello Spirito”. 
Questo percorso si articola in due parti: nella prima si sviluppa la spiritualità mariana, attraverso il Percorso di Consacrazione a Gesù per le mani di Maria secondo gli insegnamenti di San Luigi Grignon di Monfort e nella seconda, si approfondisce la vita in Cristo, attraverso un percorso di catechesi e di attività esperienziali.
Tappe del corso “discepoli dello Spirito”:

1. Percorso di Consacrazione a Gesù per le mani di Maria secondo gli insegnamenti del Trattato della vera Devozione a Maria di San Luigi Grignon di Monfort.
2. Frutto della Pentecoste: la Comunità
3. La vocazione e missione specifica della Comunità Arca dell’alleanza 
4. L’uomo spirituale: “dall’uomo vecchio all’uomo nuovo”
5. La vita virtuosa del discepolo: dai vizi alle virtù (prima parte)
6. La vita virtuosa del discepolo: dai vizi alle virtù (seconda parte)
7. I carismi (1Cor 12,1-11)
8. L’umanità del discepolo di Cristo: accettazione di se e dei propri limiti
9. Il combattimento spirituale del discepolo di Cristo (Ef6,10-20)
10. La Parola di Dio nella vita del discepolo
11. La preghiera nella vita del discepolo
12. La preghiera Comunitaria Carismatica
13. I sacramenti nella vita del discepolo
14. Corso “Dai vizi alle virtù”
15. L’Eucarestia fonte e culmine della vita cristiana.

c. L’ANNO DELL’ALLEANZA
L’Anno dell’Alleanza è un tempo di preghiera, formazione, condivisione e verifica che consente al Discepolo dello Spirito di approfondire e discernere la propria chiamata nella Comunità Arca dell’Alleanza. Il percorso è articolato in 10 tappe, ognuna delle quali è strutturata in due incontri: catechesi/condivisione e revisione di vita. In questo tempo,i responsabili verificano, in coloro che desiderano diventare membri della comunità, l’autenticità della chiamata, la crescita nel cammino di conversione, la fedeltà alla vita Comunitaria.
Tappe dell’anno dell’Alleanza:

1. L’umiltà
2. A Povertà
3. La Carità
4. Il Perdono
5. L’obbedienza
6. La Crescita 
7. Il Servizio
8. La Vocazione e Missione della Comunità Arca Dell’alleanza
9. Lo Statuto e Il Regolamento della Comunita’ Arca Dell’alleanza
10. L’impegno Di Alleanza

§ 3 Coloro che hanno completato il percorso assumono “l’Impegno dell’Alleanza” davanti all’Arcivescovo, o a un suo delegato. Tale impegno viene confermato e sottoscritto da ogni membro ogni anno durante la celebrazione eucaristica presieduta dall’Ordinario del luogo o da un suo delegato.
Art. 7 Membri dell’Associazione 

§ 1 I membri della CAA si suddividono in tre modalità di adesione: Discepoli dello Spirito, Alleati e Celibi per il Regno di Dio. 

§ 2 I Discepoli dello Spirito sono coloro che, concluso il percorso di discepolato, sono coinvolti più da vicino nel cammino comunitario e nelle attività di evangelizzazione. Questi membri hanno diritto di voto consultivo ma non deliberativo nell’Assemblea e non possono occupare ruoli di responsabilità nel governo della Comunità. 

§ 3 Gli Alleati sono coloro che, concluso il percorso di formazione, in spirito di comunione fraterna, condividono tempo, carismi, risorse economiche e materiale secondo le proprie possibilità e secondo il proprio stato di vita.
Ogni membro alleato è chiamato a partecipare attivamente ai cenacoli di preghiera, ai momenti di formazione e alle opere di carità e di evangelizzazione, in un continuo cammino di conversione interiore, conservando sempre uno spirito di umiltà e di obbedienza ai Responsabili della Comunità. 

§ 4 I Celibi per il Regno di Dio sono quei fratelli e sorelle che dopo aver assunto l’impegno dell’Alleanza (in forma scritta) possono ricevere la grazia della vocazione a donarsi interamente al servizio di Dio, dedicandosi in modo più completo alla preghiera, all’evangelizzazione e all’accoglienza, secondo il carisma proprio della CAA. 

§ 5 Si precisa che:

1. L’impegno a vivere i consigli evangelici di povertà, castità e obbedienza, è assunto in piena comunione ecclesiale davanti all’Arcivescovo o a un suo delegato, in forma semplice e privata (cfr. art. 7 § 4 dello Statuto), dopo il discernimento necessario, per un anno.       Dopo tre anni di rinnovo temporaneo può essere assunto definitivamente. 
2. I chiamati a questa nuova e speciale consacrazione di vita, indossano vestiti secolari con i colori comunitari del bianco e del grigio, come segno di appartenenza al corpo comunitario nello svolgere il suo servizio ecclesiale e in onore a Maria Santissima.
3. Essi si impegnano a vivere in una fraternità di vita (cfr. Regolamento proprio della vita in comune), per ricordare la dimensione comunitaria della chiamata, diventando così strumento di comunione per i fratelli e le sorelle e per coloro che incontrano sul proprio cammino.
4. La CAA provvede al sostentamento dei membri consacrati, fermo restando la possibilità, per chi lo decida, di continuare la propria formazione e il proprio lavoro, mettendo in comune i beni ricevuti come membra della stessa famiglia divina.


Art. 8 Diritti e doveri dei membri

Tutti membri a seconda della loro modalità di partecipazione hanno diritti e doveri a norma dell’art. 8 dello Statuto, a cui si rimanda.


Art. 9 Separazione dell’Associazione

La separazione dall’Associazione avviene per rinuncia o per dimissione a norma dell’art. 9 dello Statuto, a cui si rimanda.

CAPITOLO III - STRUTTURA E ORGANI DI FORMAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE

Art. 10 Il cammino di crescita dei membri dell’Associazione

§ 1 Il cammino di crescita dei membri si struttura in due itinerari di crescita: i cenacoli di preghiera e le case

Art. 11 I Cenacoli di preghiera 

§1 I cenacoli di preghiera rappresentano il luogo della condivisione fraterna e spesso anche la prima forma di accoglienza non solo per la famiglia ferita ma anche per coloro che sono in ricerca, i cosiddetti cercatori di felicità e di verità, coloro che vogliono dare un senso più profondo alla propria vita. Essi sviluppano una spiritualità mariana e carismatica. L’esperienza dei cenacoli di preghiera si è diffusa in diverse città, dove settimanalmente s’incontrano gli Alleati e i fratelli e le sorelle che condividono la stessa spiritualità per lodare, benedire e ringraziare Dio. Attraverso la preghiera ogni persona può fare esperienza dell’amore di Dio che trasforma la vita, guarisce il cuore ferito e libera da quei mali che spesso rappresentano veri e propri blocchi alla propria esistenza e alla propria realizzazione. Dalla preghiera incessante la Comunità prende la forza e il vigore necessario per rispondere alla sua chiamata.

§ 2 I cenacoli di preghiera sono territorialmente collegati ad una comunità parrocchiale di riferimento e assicurano, agli Alleati e a coloro che vi partecipano, una continuità nel cammino spirituale. I cenacoli di preghiera possono essere presenti anche in altre Sedi Locali, quali cellule di base sparse in altre diocesi e comprende i membri di cui all’art. 7. Sono animati da un Referente, nominato dagli Organi di Governo Pastorale (cfr. art. 14 § 2) Il Referente ha il compito di animare il momento di preghiera settimanale, supportato dagli animatori della musica e canto.


Art. 12 Le Case 

§ 1 Le case sono strutture particolari per vivere la spiritualità dell’Associazione ossia: Case di fraternità, Case di accoglienza e Case famiglie.

§ 2 Case di fraternità sono strutture dove si rende visibile la fraternità come esperienza dell’amore a Dio rivolto ai fratelli. Nelle case di fraternità si sperimentano momenti di preghiera, servizio, condivisione fraterna e verifica, definiti dal Responsabile della casa in accordo con il presidente. Sono costituiti dai membri Alleati di cui all’art. 8 § 4, che liberamente e spontaneamente, dopo un necessario discernimento, decidono di vivere una vita comune, in case distinte maschili e femminili, al fine di sperimentare in pienezza e radicalità la chiamata alla CAA.
La Comunità provvede al sostentamento della casa di fraternità, fermo restando la possibilità, per chi lo decida, di continuare la propria formazione e il proprio lavoro, mettendo in comune i beni ricevuti come membra della stessa famiglia. Gli Organi pastorali (cfr. art. 14 § 2) nominano un fratello o una sorella come Responsabili delle questioni organizzative delle attività che si svolgono nelle case di fraternità. Il referente ha il compito di coordinare le attività quotidiane della casa di fraternità e condividere mensilmente con il presidente della CAA, la vita di fraternità.
 
§ 3 Case di accoglienza sono luoghi dove si vive un servizio di prossimità verso quelle persone (uomini, donne e bambini) che vivono disagi nell’ambito affettivo e familiare. In queste case operano alcuni membri di cui all’art. 7 che liberamente, dopo un necessario discernimento, scelgono di servire in questi luoghi il carisma del CAA. Gli Organi pastorali (cfr. art. 14 § 2) nominano un fratello o una sorella come Responsabili delle questioni organizzative delle attività che si svolgono nelle case di accoglienza. I Responsabili hanno il compito di coordinare le attività quotidiane della casa d’accoglienza e condividere mensilmente con il presidente della CAA, le attività svolte e le accoglienze.
I membri della Comunità diventano in essa “madre e padre, fratello e sorella” di quanti sono in condizioni disperate. La Comunità provvede al sostentamento delle case di accoglienza, attraverso un contributo mensile, in base alle necessità della casa.
	
§ 4 Case famiglia consistono in un servizio residenziale che alcune famiglie facenti parte dei membri Alleati della CAA, prestano nei confronti di bambini in situazioni di disagio o di bisogno. La casa famiglia per sua natura si caratterizza per la condivisione diretta, stabile e continuativa delle figure genitoriali con i loro figli biologici e minori accolti, attraverso lo strumento dell’affido familiare. In questo senso le famiglie affidatarie della CAA, dovranno interagire con i servizi sociali della propria città. I responsabili della casa famiglia sono gli stessi coniugi che si assumono la responsabilità in comunione con i responsabili stessi della comunità. Accanto ai genitori, in casa famiglia possono esserci volontari che aiutano e collaborano in vari modi. I volontari possono prestare il loro servizio in alcune ore della giornata, come supporto alla genitorialità.


Art. 13 Progetto pastorale annuale 

§ 1 Per vivere il cammino comunitario gli Organi di Governo Pastorale (cfr. art. 14 § 2) programmano il progetto pastorale annuale con le seguenti attività, volte a favorire la missione della Comunità in comunione con i Progetti Pastorali della Diocesi e della Chiesa Universale, salvaguardando le proprie caratteristiche e finalità:

1. Incontri di preghiera settimanali. l Cenacoli di preghiera s’incontrano settimanalmente, di solito in serata,nelle rispettive città d’appartenenza. I Cenacoli di preghiera sono territorialmente collegati ad una comunità parrocchiale di riferimento. L’incontro di preghiera è così strutturato:  S. Rosario e Preghiera Comunitaria Carismatica. I cenacoli di preghiera sono “aperti” a tutti.	

2. Giornate comunitarie/ritiri formativi periodici. Le giornate comunitarie sono giornate di ritiro dove tutta la famiglia comunitaria s’incontra per vivere assieme momenti di preghiera, formazione e condivisione della vita comunitaria. Di solito le giornate comunitarie si organizzano la domenica, a partire dalla prima mattinata e si concludono in serata con la celebrazione eucaristica.

3. Corsi di evangelizzazione e formazione per i diversi livelli di adesione alla CAA. I corsi d’evangelizzazione e formazione sono momenti formativi che si vivono durante alcuni periodi dell’anno pastorale. Anche questi momenti si tengono settimanalmente, di solito in serata, secondo il programma stabilito dal corso.

4. Missioni di evangelizzazione di strada. Le missioni di strada sono attività promosse dalla Comunità, quando lo ritiene utile, in collaborazione con le differenti Commissioni diocesane di Pastorale Giovanile (?) e di strada delle varie città della diocesi o extradiocesi. Sono strutturate con momenti di preghiera, annuncio e testimonianza in luoghi di aggregazione soprattutto del mondo giovanile. Di solito si tengono durante il weekend.	
CAPITOLO IV - ORGANI DI GOVERNO DELL’ASSOCIAZIONE


Per quanto concerne questo Capitolo IV si rinvia integralmente agli articoli dello Statuto (cfr. artt. 14-24). Di seguito viene solo riportata la modalità di votazione degli organi di governo.

L’assemblea   Generale   provvede   alla   elezione   del   Presidente   e   del Consiglio di Comunità secondo le seguenti modalità: 

a) Dopo   la   preghiera   iniziale   con   l’invocazione   dello   Spirito   Santo,   si precede all’elezione del Segretario dell’Assemblea e dei due scrutatori.
Il compito del Segretario è redigere il verbale dell’Assemblea, mentre quello degli scrutatori è quello di assistere il Segretario dell’Assemblea nelle operazioni di voto, che avverranno a scrutinio secreto. 

b) Si procede poi  all’elezione del Presidente e poi dei Consiglieri che saranno quattro.

§ 2  L’elezione del Presidente avverrà nel seguente modo: 
	
a) al primo scrutinio risulterà eletto colui che riceverà i due terzi dei voti. Se nessuno li avrà ricevuti, si farà un secondo scrutinio nel quale sarà sufficiente la maggioranza assoluta,   cioè  la  metà dei voti più uno. Se nessuno riporterà tale maggioranza ci sarà un terzo scrutinio, nel quale potranno essere votati solo i due che nella votazione precedente hanno riportato il maggior numero di voti.

b) Da questa ulteriore votazione dovrà uscire il nuovo Presidente, sul quale l’Assemblea   pregherà perché lo Spirito Santo lo guidi nel suo nuovo ministero. 

§ 3  L’elezione del Consiglio di Comunità avverrà nel seguente modo: 

a) Ogni elettore scriverà sulla scheda quattro nomi tra membri che hanno assunto l’Impegno dell’Alleanza. I primi quattro, cioè quelli che avranno ricevuti più  voti, si considereranno eletti. In caso di parità, si ripeterà l’elezione votando uno dei due che hanno ricevuto gli stessi voti;

b)  Tra i Consiglieri eletti non ci deve essere rapporto di consanguineità fino al terzo grado.

§ 4  Di  questa elezione sarà subito informato l’Arcivescovo perché possa confermare la scelta dei membri della Comunità e benedire il nuovo Presidente e il Consiglio di Comunità.
​

CAPITOLO V - RAPPORTI ESTERNI ALL’ASSOCIAZIONE

Per quanto concerne questo Capitolo IV si rinvia integralmente all’articolo 25 dello Statuto

CAPITOLO VI - AMMINISTRAZIONE DEI BENI DELL’ASSOCIAZIONE

Oltre quanto precisato negli articoli 26-27 dello Statuto si precisa che la vita comunitaria dell’Associazione Arca dell’Alleanza comporta una condivisione concreta della vita. Ogni membro sostiene la vita della CAA e delle sue opere condividendo beni materiali e spirituali.
Materialmente secondo le proprie possibilità economiche e la propria attività lavorativa; spiritualmente mettendo a servizio della comunità talenti e carismi ricevuti da Dio.


CAPITOLO VII - NORME GENERALI DELL’ASSOCIAZIONE

Per quanto concerne questo Capitolo IV si rinvia integralmente agli articoli dello Statuto (cfr. artt. 28-31).
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ASSOCIAZIONE
“COMUNITA’ ARCA DELL’ALLEANZA”
Associazione privata di fedeli
(can. 322 § 2 CIC)






REGOLAMENTO 
CELIBI PER IL REGNO DI DIO












Breve premessa

“I Celibi per il Regno di Dio sono quei fratelli e sorelle che dopo aver assunto l’impegno dell’Alleanza possono ricevere la grazia della vocazione a donarsi interamente al servizio di Dio, dedicandosi in modo più completo alla preghiera, all’evangelizzazione e all’accoglienza, secondo il carisma proprio della CAA. Questa disponibilità comporta per questi membri l’impegno della promessa a vivere secondo i consigli evangelici di povertà, castità e obbedienza. Tale impegno di vivere secondo i consigli evangelici viene assunto alla presenza del Vescovo o un suo delegato, in una forma semplice e privata”. (Statuto CAA, art. 7, § 4)

Alla luce di questa breve premessa segue un piccolo Regolamento interno a cui sono tenuti quanti scelgono di vivere interamente al servizio di Dio, e mediante i consigli evangelici si dedicano in modo più completo alla preghiera, all’evangelizzazione e all’accoglienza, secondo il carisma proprio della CAA.

Art.1  L’impegno a vivere i consigli evangelici di povertà, castità e obbedienza, è assunto in piena comunione ecclesiale davanti all’Arcivescovo o a un suo delegato, dopo il discernimento necessario, per un anno, rinnovabile. Dopo tre anni di rinnovo temporaneo può essere assunto definitivamente (in allegato la formula di impegno dei consigli evangelici).

Art. 2 I celibi per il Regno di Dio si impegnano a vivere in una fraternità di vita, per ricordare la dimensione comunitaria della chiamata, diventando così strumento di comunione per i fratelli e le sorelle e per coloro che incontrano sul proprio cammino.

Art. 3 La struttura della giornata in fraternità prevede:
- preghiera mattutina personale e comunitaria (Santo Rosario e Lodi mattutine) 
- partecipazione alla celebrazione dell’Eucarestia in parrocchia
- Servizi e Attività interne 
- Angelus e meditazione della Parola
- Pranzo
- Attività formative, di evangelizzazione e di accoglienza
- Preghiera serale personale e comunitaria (Vespri e Adorazione Eucaristica)
- Cena
-  Attività comunitarie (Corsi e Cenacoli di preghiera)

Art. 4 I celibi per il Regno di Dio prestano il loro servizio nella Chiesa locale, mediante attività di animazione liturgica e formazione, restando a disposizione per altre attività, secondo le esigenze della comunità parrocchiale di appartenenza. 
Art. 5 Una volta al mese i celibi per il Regno vivono un momento di confronto con il Presidente della Comunità per condividere e approfondire la vita comunitaria. Allo stesso tempo vivono momenti di formazione umana e spirituale con l’Assistente spirituale della Comunità. 

Art. 6 I celibi per il Regno di Dio indossano vestiti secolari con i colori comunitari del bianco e del grigio, come segno di appartenenza al corpo comunitario nello svolgere il suo servizio ecclesiale e in onore di Maria Santissima.

Art. 7 La Comunità provvede al sostentamento dei membri consacrati, fermo restando la possibilità, per chi lo decida, di continuare la propria formazione e il proprio lavoro, mettendo in comune i beni ricevuti.

[bookmark: _GoBack]ALLEGATO


FORMULA DI IMPEGNO DEI CONSIGLI EVANGELICI


A lode e gloria della Santissima Trinità, poiché il Signore mi ha ispirato di seguire più da vicino il Vangelo e le orme di nostro Signore Gesù Cristo, io (nome e cognome della persona) davanti ai fratelli e alle sorelle qui presenti, nelle tue mani (Arcivescovo o Suo delegato) con consapevolezza e libertà faccio voto a Dio di vivere per un anno in obbedienza, in povertà evangelica e in castità e insieme riconosco la forma di vita della Comunità Arca dell’Alleanza, secondo lo statuto e il regolamento, promettendo di conformarmi ad essa fedelmente. 
Pertanto mi affido di tutto cuore a questa Comunità perché, con l’efficace azione dello Spirito Santo, guidata/o dall’esempio di Maria Immacolata, per intercessione di (santi protettori) e di tutti i santi, sostenuta/o dal vostro fraterno aiuto, possa tendere costantemente alla perfetta carità, nel servizio di Dio, della Chiesa e degli uomini.
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